
LA STAMPA
Milano, alle 23 la sentenza per la morte del giovane neofascista

Ramelli, otto condannati
Da 11 a 15 anni per omicidio preterintenzionale: aggredirono a colpi di chiave inglese il rivale politico 4
Assolti Walter Cavallari e il consigliere dp Di Domenico, al quale perù sono stati inflitti 10 anni (il pm 
ne aveva chiesti 25) per l’assalto al bar di largo Porto di Classe - Altre 15 condanne per episodi minori

MILANO — Quello CU Ser­
gio Ramelli fu un omicidio 
preterin tendone: lo ha sU- 
bllilo la Corte d'aulse con la 
sentenza emessa Ieri sera 
alle 10.30. Giuseppe Ferrari 
Bravo e Marco Costa, che 
colpirono materialmente 11 
giovane neofascista, sono 
stati condannati rispettiva­
mente a 15 anni o 15 anni e 5 
mesi. Quindici anni anche 
per Claudio Coloalo che nel­
l'aggressione aveva avuto 
solo un ruolo di •copertura-, 
ma era anche imputato per 
lassalto al Bar Porto di 
Classe. Per gli altri Imputati 
rei confessi (Luigi Montina­
ri. Claudio Scorza e Franco 
Castelli) la condanna t aula 
di 11 anni. Pene piu pesanti, 
invece, a quanti *1 sono di­
chiarati innocenti: Brunella 
Colombelll (13 anni) e Anto­
nio Bel piede (13 anni)

Valter Cavallari e stato as­
solto per non aver commes­
so Il tatto, e assolto per In­
sufficienza di prove Giovan­
ni Di Domenico, condannato 
pero a 10 anni per Porto di 
Classe. Sempre per questo 
episodio la pena pia alta (11 
anni) e stala Inflitta a Bave- 
rio Ferrari, membro dell'uf­
ficio politico di democrazia 
proletaria e all'epoca re­
sponsabile del servizio d'or­
dine di Avanguardia ope­
rala Nove anni ha avuto 
Roberto TummlnelU. che 
era dirigente dei Cai - Comi­
tati antifascisti. Per gli altri 
Imputati le pene sono state 
di 5 anni (Mauro Pala) e di 3 
suini e sei mesi (Francesco 
Cremonese, Massimo Sogni, 
Cario Guarisco. Lorenzo 
Muddolon e Bernardino Pa- 
stnelll. l'ex brigatista penti­
to). Il vigile urbano Claudio 
Margarini è stato condanna­
to a 3 anni per 11 materiale 
trovato in viale BUgny. Infi­
ne condanne varianti tra 1 
anno e 1 anno e due mesi al 
cinque ex studenti del .Pari­
ni. che picchiarono un com­
pagno di destra.

Ironici e un grido: -Vergo­
gnatevi.. Il presidente. An­
tonino Cusumano, visibil­
mente irritato, ha interrotto 
la lettura della sentenza: 
-Ricordateti — ha detto — 
che qui si ita parlando di 
qualcuno che non c¥ pia..

Non commenti, ma frasi 
colte al volo, impressioni del 
momento alla lettura della 
sentenza che. pur escluden­
do la volontarietà deli'omlcl- 
dlo. e decurtando coni note­
volmente le richieste del 
pm. ha tacciato Inalddialattt 
diversi Imputati. -Un proces­
so politico, una lentenea po­
litica., ha detto Saverlo Fer­
rari Particolarmente scon­
volto Antonio Belplede: .Mo 
a cosa e lervito questo prò- 
cesso? <• questa la piusri- 
zia?- chiedeva tra 1 suol fa­
miliari in lacrima Parzial­
mente soddlslatto Di Dome­
nico. che al è visto assolvere 
dall'accusa piu pesante e piu 
che dimezzare la pena (25 
anni, la pia alta) richiesta 
dall'accusa

La Corte era entrata in ca­
mera di consiglio alle 10 • un 
quarto del mattino Le ulti­
me parole le aveva pronun­

La lettura della sentenza 
gl Cavalla nel allenalo, inter­
rotto solo dal pianto som­
messo di qualche parente. 
Solo tn un momento c't sta­
ta una «mtestaztone. alle 
notula dell'auotuztone di 
Valter Cavallari, considera­
to Il - teste della corona, cioè 
quello che ha .incastrato. 
altri imputati (Di Domenico, 
in particolare, ma la Corte 
ha considerato insulfidenti 
le sue accuse Dal numero­
sissimo pubblico, in quel mo­
mento. sono panni applausi
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ciate Massimo Sogni. llm- 
putalo che al era costituito 
spontaneamente perché 
spinto da una crisi religiosa 
.Cosa vi posso dir»? VI appu­
ra tanta pace t felicità- Poi 
la lunga attesa Tra gli Im­
putato ia tensione era pal­
pabile. anche se cercavano

M Slnopotl 
faida incarico
avi mammAa wl WnDlIv 
-----n--r«--i par i Banana

ROMA — II prof Ma­
rio Sinopoll ha lasciato 
l'incarico di .garante 
per {'editoria., che gli 
era stato affidato il 12 
novembre IMI. A sosti­
tuirlo e stato chiamalo, 
dal presidente del Sena­
to. Malagodi. e dal pre­
sidente della Camera, 
lotti, U prof. Giuseppe 
Sanloniello garante 
dellatluazlone della 
legge 5 agosto IMI. n 
1M. sulla -disciplina 
delie imprese editrici e 
prontdmie per VCdlto- 

di mascherarla Foltissimo U 
pubblico: fin dalle I* al é 
formata una lunga coda nel­
l'atrio del tribunale che al t 
ingrossata quando ria piazza 
Duomo sono arrivati I parte­
cipanti del comizio elettorale 
di dp. dovere stato fatto 
l'invita ad assistere alla let­
tura della sentenza E alia 
fine il pubblico e stato tatto 
sgombrare, da due all di ca­
rabinieri. dall'ingresso prin­
cipale del tribunale

Questa mobilitazione era 
il segno di quanto li processo 
era stalo sentito a Milano, 
negli ambienti della sinistra, 
con il suo retaggiuo di ricor­
di e di anni segnati da vio­
lenze ma anche da entusia­
smi. da passioni politiche or­
mai spente. Molte cose sono 
cambiate da allora ed é visi­
bile in primo luogo negli im­
putati. adesso tutti medici, 
quasi tutu sposati con figli. 
Allora erano studenti in me­
dicina. militanti di A van­
tisi dia operala, quando. U 
13 marzo del 1975 si misero 
ad aspettare Sergio Ramelli

Dlckut'annl. militante nel 
fronte della gioventù (l'orga­
nizzazione giovanile del mai.

gU imputali non sapevano 
bene chi tosse, solo .un gio­
vane falcata cui trtroqnaro 
dare una ledane.. Una lesio­
ne e nulla pili; -Nettuno di 
noi avevo mal pensalo di uc­
cidere. . hanno sempre di­
chiarato gli Imputati

Invece Rame 111. colpito con 
le chiavi inglesi olla testa, 
entro in coma e ci rimase 
tino alla morte, avvenuta 50 
giorni dopo Sciogliere quel­
la che un difensore ha defi­
nito la -dicotomia del pro- 
cesso-, tra dù che gli impu­
tati volevano » prevedevano 
e do che Invece e avvenuto è 
il compito del gtudid. Sce­
gliere do* tra la tesi dell'ac­
cusa che aveva definito 
quello di Ramelli un .omici­
dio volontario e premedita­
to.. con quello che poi signi­
ficava in termini di condan­
ne. e la tesi della difesa, che 
al tratta di un omicidio pre­
terintenzionale. In questo 
senso a'e pronunciata la cor­
te puntando pero — a detta 
di molti difensori — su con­
danne piuttosto pesanti per 
il reato attribuiti agli Impu­
tati.

Susanna Marzolla
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